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DOC. 1 
ATTESTAZIONE SISMICA 

 



 

 

Unità Organizzativa Genio Civile di Treviso 
Via De Gasperi, 1 
31100 Treviso 

 

Inviata via PEC a 
geniociviletv@pec.regione.veneto.it 
 
San Vendemiano, agosto 2023 
 

 

Oggetto Variante n. 4 al Piano degli Interventi (PI) del Comune di Crocetta del Montello 

  ATTESTAZIONE SISMICA 

 

I sottoscritti: 

- Dott. Geol. Gino Lucchetta, Gino Lucchetta, con recapito professionale presso proprio Studio con sede in Pieve di 

Soligo (TV) Fraz. Solighetto in Via Rivette n. 9/2 tel. e fax 0438/842312 e-mail ginolucchetta@libero.it iscritto all’Ordine 

dei Geologi della Regione Veneto al n. 242 

- Dott. Urb. Raffaele Gerometta, di MATE Soc. Coop.va, con sede legale in Bologna, Via San Felice 21, e sede operativa 

in San Vendemiano, Via Treviso 18, in qualità di tecnico incaricato della Variante n. 4 al Piano degli Interventi (PI) del 

Comune di Crocetta del Montello ai sensi dell’Art. 18 della Legge Regionale n. 11/2004. 

 

Considerato: 

- che il Comune di Crocetta del Montello ha redatto gli studi di microzonazione sismica di primo e di secondo livello, 

estesi il primo all’intero territorio comunale e il secondo alla parte pianeggiante, vidimati con parere favorevole del 

Genio Civile (nota prot. 502922 del 10/12/2015); 

- che la Variante in oggetto prevede le varianti puntuali, singolarmente descritte nella tabella riportata di seguito, riferibili 

alle seguenti casistiche: 

1) gli interventi puntuali di recupero di edifici singoli; 

2) l’eliminazione delle aree edificabili; 

3) la riduzione delle aree di espansione assoggettate a strumenti urbanistici attuativi; 

4) le modifiche alla zonizzazione urbanistica; 

5) l’aggiornamento delle norme tecniche operative e del dimensionamento; 

6) il monitoraggio del consumo di suolo. 

 
Considerato altresì: 

- che per le aree di variante riferibili alle casistiche: 

2) l’eliminazione delle aree edificabili; 

5) l’aggiornamento delle norme tecniche operative e del dimensionamento; 



 

 

6) il monitoraggio del consumo di suolo. 

si rimanda al documento “ASSEVERAZIONE SISMICA” in quanto trattasi di modifiche che non comportano un aumento 

del carico urbanistico/insediativo 

- che per le aree di variante n. 2, 10 e 15 si rimanda al documento “RELAZIONE DI MICROZONAZIONE SISMICA” in 

quanto trattasi di modifiche che non ricadono in aree zonate della microzonazione sismica. 

 

 

 
 



 

 

 
(1) DESCRIZIONE DELLE MODIFICHE PROPOSTE DALLA VARIANTE 4 AL PI DI CROCETTA DEL MONTELLO 

 

 

1 Interventi puntuali di recupero di edifici 

La presente Variante al PI prende in esame principalmente gli edifici non più utilizzati per la conduzione del fondo agricolo e 

quelli abbandonati, per i quali propone il recupero degli stessi ad usi abitativi, nonché gli edifici storici con grado di tutela, 

per i quali prevede la modifica delle modalità di intervento.  

Gli immobili oggetto di variazione urbanistica sono 13. Sono riconducibili a quattro casistiche: 

- Edifici non più funzionali alla conduzione agricola del fondo ed edifici abbandonati (n. 4 edifici). 

Si tratta di fabbricati ubicati in territorio classificato dal Piano quale agricolo ed originariamente destinati ad annessi 

rurali che oggi hanno perso la funzione originaria. La presente variante propone: 

a) l’individuazione di due nuove schedature di annessi non più funzionali alla conduzione agricola del fondo (Schede 

ENF/10 e ENF/11) e l’aggiornamento di una schedatura del Piano vigente (Scheda ENF/5), con possibilità di 

trasformare i fabbricati per utilizzi diversi (es. residenziale) da quello originario (agricolo); 

b) l’eliminazione di una schedatura di un fabbricato abbandonato in quanto già oggetto di intervento di recupero 

(Scheda fabbricato abbandonato XX-2). 

- Edifici storici con grado di protezione (n. 7 edifici). 

Nel territorio comunale sono presenti numerosi fabbricati che per datazione e/o specificità architettonica sono stati 

riconosciuti dal Piano quali meritevoli di tutela mediante l’attribuzione di uno specifico “grado di protezione”. La 

normativa del Piano vigente riconosce specifici gradi di protezione, per i quali sono assegnate diverse modalità di 

intervento, dal restauro fino alla demolizione (con o senza ricostruzione). I richiedenti hanno evidenziato la non 

corrispondenza tra il grado di protezione e le condizioni attuali del fabbricato e quindi la possibilità di effettuare 

interventi edilizi diversi da quelli dettati dalla norma di Piano. La presente variante prevede l’aggiornamento dei gradi di 

protezione per n. 4 edifici situati nei Centri storici (Ciano, Rivasecca e Nogarè) e n. 3 edifici ubicati in aree urbane o in 

territorio rurale. 

- Attività produttiva in zona impropria (n. 1 edificio). 

La presente variante propone il recupero di un’attività produttiva in zona impropria, attualmente sottoutilizzata ed in 

condizioni di degrado, attraverso una complessiva riqualificazione del compendio immobiliare e sua 

rifunzionalizzazione in residenziale. 

- Pertinenza edifici rurali (n. 1 area). 

La presente variante prevede una limitata modifica ad una area di pertinenza di alcuni edifici/aggregati ubicati nel 

territorio agricolo del Montello. 



 

 

 

 

3. Riduzione delle aree di espansione 

La presente variante ha effettuato una verifica relativa alle aree di espansione di tipo residenziale e produttivo al fine di 

valutare per quali aree sia intervenuta la decadenza in quanto prive di strumenti attuativi approvati, ai sensi di 

quanto stabilito dall’articolo 18, commi 7 e 7bis della Legge Regionale n. 11/2004. Il testo della LUR, come novellato dalla 

Legge Regionale sul contenimento del consumo di suolo (la n. 14 del 2017), stabilisce infatti che le aree di espansione 

soggette a strumenti attuativi non approvati decadono decorsi cinque anni dall’entrata in vigore del Piano degli Interventi. 

Alcune delle aree di espansione sono state ridotte/eliminate, con azzeramento dell’edificabilità prevista dallo strumento 

urbanistico comunale vigente. 

 

 

4. Modifiche alla zonizzazione urbanistica 

La presente variante prevede alcune limitate modifiche ad aree interne o contigue agli ambiti di urbanizzazione consolidata, 

articolate nelle seguenti casistiche: 

1) aree edificate e/o urbanizzate per le quali la Variante propone la riclassificazione urbanistica in coerenza con lo stato di 

fatto; 

2) aree degradate, dismesse o abbandonate per le quali la Variante propone la rigenerazione urbanistica, mediante 

interventi di demolizione e ricostruzione e/o riqualificazione complessiva degli spazi aperti e delle relative opere di 

urbanizzazione; 

3) aree inedificate, per le quali la Variante propone una limitata modifica della potenzialità edificatoria, nel rispetto dei 

criteri e limiti stabiliti dalla Legge Regionale sul contenimento del consumo di suolo (la n. 14 del 2017). 

 

1) Riclassificazione di AREE EDIFICATE E/O URBANIZZATE in coerenza con lo stato di fatto 

Le aree oggetto di variazione urbanistica sono 2 (aree variante n. 22 e 23). Interessano principalmente aree edificate 

esistenti, dotate delle principali opere di urbanizzazione e sottoservizi (acqua, luce, gas, fognature, viabilità, etc.), 

ricomprese all’interno degli ambiti di urbanizzazione consolidata di cui alla Variante PAT di adeguamento alla LR 14/2017 e 

poste in continuità ai tessuti urbani esistenti. Considerati lo stato di fatto, il contesto urbanistico e le caratteristiche di queste 

aree, la proposta di variante prevede la riclassificazione urbanistica delle stesse in zona produttiva, con mantenimento 

dell’esistente.  

 



 

 

2) Riclassificazione di AREE DEGRADATE, DISMESSE O ABBANDONATE per rigenerare l’esistente 

Le aree oggetto di variazione urbanistica sono 3 (aree variante n. 24, 26 e 29). Interessano aree edificate che ad oggi 

presentano condizioni di criticità od obsolescenza dovute principalmente a processi di abbandono e sottoutilizzo delle 

stesse. Si tratta di ambiti per i quali la Variante prevede la riconversione verso usi residenziali e terziari. 

 

3) Riclassificazione di AREE INEDIFICATE con limitate modifiche rispetto al Piano vigente 

Le aree oggetto di variazione urbanistica sono 3 (aree variante n. 25, 27 e 28). Interessano aree inedificate poste all’interno 

o in continuità agli ambiti di urbanizzazione consolidata della Variante PAT ai sensi della LR 14/2017, per le quali la 

Variante prevede una limitata modifica al perimetro dell’area edificabile. 

 



 

 

 

(2) VALUTAZIONE INERENTI AGLI ASPETTI SISMICI DELLE MODIFICHE PROPOSTE DALLA VARIANTE 4 AL PI DI 

CROCETTA DEL MONTELLO 

 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

1 

Intervento 
puntuale 
(attività 

produttiva in 
zona impropria) 

Premesso che l'area in 
oggetto è schedata come 
attività produttiva in zona 
impropria, considerati lo 
stato di fatto e le 
caratteristiche dell'area, si 
propone di individuare un 
lotto edificabile con 
superficie netta di 
pavimento predefinita pari a 
440 mq, previa demolizione 
del fabbricato artigianale 
esistente. 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.3-1.4) 

2 
Intervento 
puntuale 
(edificio 

abbandonato) 

Premesso che trattasi di 
edificio demolito con 
concessione edilizia n. 805 
del 20/03/1990 (prot. n. 
90/1320), la proposta di 
variante prevede 
l'eliminazione della scheda 
dell'edificio abbandonato n. 
XX-2. 

 

L’area non ricade in 
area zonata. Si 
rimanda alla 
“RELAZIONE DI 
MIICROZONAZIONE 
SISMICA”. 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

3 
Intervento 
puntuale 
(grado di 

protezione) 

Considerati lo stato di fatto 
e il grado di conservazione 
dell’edificio adibito a 
garage, si propone di 
rivedere il grado di 
protezione assegnato 
all’edificio 5 (demolizione 
senza ricostruzione) a 4 
(ristrutturazione edilizia e 
ampliamento). 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

4 
Intervento 
puntuale 
(grado 

protezione) 

Considerati lo stato di fatto 
e il grado di conservazione 
dell’annesso di pertinenza 
dell’abitazione, si propone 
di rivedere il grado di 
protezione assegnato 
all’edificio da 5 
(demolizione senza 
ricostruzione) a 4 
(ristrutturazione edilizia e 
ampliamento). 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

5 
Intervento 
puntuale 
(grado 

protezione) 

Considerati lo stato di 
conservazione dell'edificio, 
si propone la modifica del 
grado di protezione da 3 
(ristrutturazione edilizia e 
ampliamento) a 2 
(ristrutturazione edilizia, 
ampliamento e demolizione 
con ricostruzione). 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

6 
Intervento 
puntuale 
(grado 

protezione) 

Considerati lo stato di 
conservazione dell’edificio, 
si propone la modifica del 
grado di protezione da 2 
(ristrutturazione edilizia 
interna) a 3 (ristrutturazione 
edilizia e ampliamento 
“condizionati”), con 
contestuale variazione del 
sedime di massimo 
inviluppo edificabile. 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.3-1.4) 

7 
Intervento 
puntuale 
(grado 

protezione) 

Considerati lo stato di 
conservazione, si propone 
la modifica del grado di 
protezione da 3 
(ristrutturazione edilizia e 
ampliamento) a 2 
(ristrutturazione edilizia, 
ampliamento e demolizione 
con ricostruzione) 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.3-1.4) 

8 
Intervento 
puntuale 
(grado 

protezione) 

Considerati lo stato di 
conservazione degli edifici 
e le loro caratteristiche tipo-
morfologiche, la proposta di 
variante prevede 
l'ampliamento del sedime di 
massimo inviluppo 
edificabile al fine di 
consenti-re una 
collocazione più consona 
del volume nel contesto 
storico circostante. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

9 

Intervento 
puntuale 

(edificio non più 
funzionale al 

fondo) 

Considerati lo stato di fatto 
e il grado di conserva-zione 
dell'edificio, si propone di 
ampliare le desti-nazioni 
d'uso di progetto 
consentendo anche quelle 
afferenti al terziario diffuso. 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

10 
Intervento 
puntuale 

(pertinenza edifici 
rurali) 

La proposta di variante 
prevede la modifica del 
perimetro delle pertinenze 
degli edifici/aggregati in 
zona agricola, con riduzione 
della porzione ad est ed il 
contestuale ampliamento di 
pari superficie a sud. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.3-1.4) e 
parte in area non 
zonata. Si rimanda 
alla “RELAZIONE DI 
MIICROZONAZIONE 
SISMICA”. 

11 

Intervento 
puntuale 

(edificio non più 
funzionale al 

fondo) 

Premesso che l’edificio in 
oggetto il PI vigente 
prevede il recupero con 
variazione della 
destinazione a 
residenza/ristorante, la 
proposta di variante 
prevede la modifica della 
scheda dell’edificio non più 
funzionale alla conduzione 
del fondo (scheda ENF/05) 
consentendo la 
realizzazione di due posti 
auto coperti per la 
residenza. 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.3-1.4). 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

12 

Intervento 
puntuale 

(edificio non più 
funzionale al 

fondo) 

Premesso che trattasi di 
due porzioni di fabbricato 
destinate a stalla/fienile e 
ricovero attrezzi, la pro-
posta di variante propone la 
schedatura degli stessi 
come edifici non più 
funzionali al fondo agri-colo, 
con possibilità di recupero 
ad usi abitativi e 
accorpamento/trasferimento 
della cubatura entro un 
raggio di 30 metri dagli 
stessi, all'interno del 
perimetro della zona "E2" 
agricolo-ambientale. 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2). 

13 

Intervento 
puntuale 

(edificio non più 
funzionale al 

fondo) 

Premesso che i fabbricati 
risultano 
abbandonati/sottoutilizzati 
ed in cattivo stato di 
conservazione, si propone 
di elaborare una schedatura 
degli stessi edifici come non 
più funzionali alla 
conduzione del fondo 
agricolo, consentendone la 
demolizione e ricostruzione 
all’esterno della fascia di 
rispetto stradale. 
Si prescrive la cessione 
gratuita del sedime 
dell’attuale magazzino 
agricolo. 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.3-1.4). 

14 
Eliminazione 

area edificabile 
(zona 

residenziale) 

Premesso che l’area 
edificabile si trova ai 
margini della zona agricola 
e confina con l’ambito 
collinare del Montello, la 
proposta di variante 
prevede la riclassificazione 
della stessa da zona 
residenziale di 
completamento (C1) a zona 
agricola (E1). 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.3-1.4). Si 
rimanda alla 
“ASSEVERAZIONE 
SISMICA”. 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

15 
Eliminazione 

area edificabile 
(zona a servizi) 

Premesso che l'area è 
inserita nell'ambito agricolo-
collinare del Montello, si 
propone: 
1) la riclassificazione 
dell'area da zona Sb per 
servizi di interesse comune 
a zona E agricola; 
2) la modifica del perimetro 
dell'area pertinenziale dei 
fabbricati agricoli in 
coerenza con la proprietà 
catastale. 

 

L’area non ricade in 
area zonata. Si 
rimanda alla 
“RELAZIONE DI 
MIICROZONAZIONE 
SISMICA”. 

16 
Modifica zona 

residenziale C2 
assoggettata a 

PUA 

Premesso che l’area è 
classificata dal PI in zona 
territoriale omogenea di tipo 
“C2” ed è assoggettata a 
strumento urbanistico 
preventivo, considerato che 
la stessa non è stata 
realizzata ed è ubicata ai 
confini con il territorio 
agricolo, la proposta di 
variante prevede 
l’eliminazione dell’area 
edificabile e la sua 
riclassificazione in zona 
agricola. 

 

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2 e Fa = 
1.3-1.4) 

17 
Modifica zona 

residenziale C2 
assoggettata a 

PUA 

Premesso che l'area è 
classificata dal PI in zona 
territoriale omogenea di tipo 
"C2" ed è assoggettata a 
strumento urbanistico 
preventivo, considerato che 
la stessa non è stata 
realizzata, la pro-posta di 
variante prevede: 
1) la riclassificazione della 
porzione fronte strada 
(superficie pari a c.ca 3.000 
mq) in zona territo-riale 
omogenea di tipo "C1), 
assoggettata ad intervento 
diretto convenzionato. 
L'intervento è subordinato 
all'adeguamento e 
riqualificazione di via 
Unione (tratto sterrato di 
lunghezza pari a 150 metri). 

  

L’area ricade in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

2) la riclassificazione della 
porzione retrostante in zona 
agricola. 

18 
Modifica zona 

residenziale C2 
assoggettata a 

PUA 

Premesso che l'area è 
classificata dal PI in zona 
territoriale omogenea di tipo 
"C2" ed è assoggettata a 
strumento urbanistico 
preventivo, considerato che 
la stessa non è stata 
realizzata, la pro-posta di 
variante prevede: 
1) la riclassificazione del 
lotto a sud-ovest (superficie 
pari a circa 700 mq) in zona 
residenziale di 
completamento subordinata 
a permesso di costruire 
convenzionato, con obbligo 
di adeguare la viabilità di 
accesso; 
2) la riclassificazione della 
porzione rimanente in zona 
agricola.  

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

19 
Modifica zona 

residenziale C2 
assoggettata a 

PUA 

Premesso che l'area è 
classificata dal PI in zona 
territoriale omogenea di tipo 
"C2" ed è assoggettata a 
strumento urbanistico 
preventivo, considerato che 
la stessa non è stata 
realizzata, la pro-posta di 
variante prevede: 
1) la riclassificazione della 
porzione nord in zona 
residenziale di 
completamento subordinata 
a permesso di costruire 
convenzionato, con obbligo 
di realizzare i parcheggi 
fronte-strada; 
2) la riclassificazione della 
porzione rimanente in zona 
agricola. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

20 
Modifica zona 

residenziale C2 
assoggettata a 

PUA 

Premesso che l'area è 
classificata dal PI in zona 
territoriale omogenea di tipo 
"C2" ed è assoggettata a 
strumento urbanistico 
preventivo, considerato che 
la stessa non è stata 
realizzata, la pro-posta di 
variante prevede:1) la 
riclassificazione del lotto 
prospicente via Boschieri 
(1.200 mq) in zona 
residenziale di 
completamento subordinata 
a permesso di costruire 
convenzionato, con obbligo 
di realizzare i parcheggi 
fronte-strada nella misura 
minima di 5 mq/abitante 
teorico;2) la 
riclassificazione della 
porzione rimanente (1.600 
mq) in verde privato. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

21 
Modifica zona 

residenziale C2 
assoggettata a 

PUA 

Premesso che l'area è 
classificata dal PI in zona 
territoriale omogenea di tipo 
"C2" ed è assoggettata a 
strumento urbanistico 
preventivo, considerato che 
la stessa non è stata 
realizzata si propone di 
riclassificare l'ambito in 
zona agricola. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

22 

Ampliamento 
zona edificabile 

produttiva 
(in coerenza con 
lo stato di fatto) 

Premesso che trattasi di 
aree pertinenziali 
dell'attività produttiva 
esistente, già adibite e/o 
destinate a parcheggi e a 
verde, considerato che 
l'intero ambito risulta 
ricompreso nel PAT in un 
unico ambito di 
riqualificazione e 
riconversione, si pro-pone 
di: 
a) riclassificare l'intero 
compendio immobiliare in 
zona territoriale omogenea 
di tipo "D1"; 
b) confermare i parametri 
urbanistici della Variante al 
PRG approvata con DGR n. 
286 del 04/02/1997. 
Gli interventi sono ammessi 
nel rispetto dei para-metri e 
del dimensionamento della 
suddetta variante al PRG. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

23 

Ampliamento 
zona edificabile 

produttiva 
(in coerenza con 
lo stato di fatto) 

Trattasi dell'area occupata 
dall'edificio esistente a 
destinazione direzionale. 
Premesso che la stessa è 
ricompresa tra gli ambiti a 
urbanizzazione con-solidata 
del PAT, la proposta di 
variante prevede la 
riclassificazione di una 
limitata porzione di area a 
verde privato in zona 
territoriale omogenea di tipo 
"D1" produttiva. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

24 
Ampliamento 

zona edificabile 
residenziale 

(rigenerazione) 

Premesso che per l'edificio 
classificato dal PI con grado 
di protezione risulta già 
possibile la ristrutturazione 
edilizia e l'ampliamento 
(con ricavo di nuove unità 
abitative), la proposta di 
variante prevede 
l'individuazione di un 
macro-lotto con superficie 
utile massima pari a 440 
mq (1.600 mc). 
L'edificabilità è subordinata 
a intervento diretto 
convenzionato con obbligo 
di: 
a) demolire gli annessi 
rustici esistenti e 
parzialmente crollati; 
b) mantenere una distanza 
di circa 5,0 ml 
dall'abitazione posta a 
nord-ovest del lotto; 
c) realizzare una viabilità di 
collegamento tra via S. 
Apollonia e via Boschieri. 
L'accesso ai lotti dovrà 
avvenire esclusivamente da 
via S. Apollonia. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

25 

Ampliamento 
zona edificabile 

residenziale 
(nuova area 
edificabile) 

Premesso che l'area è 
posta in adiacenza ad una 
zona residenziale e alla 
scuola materna comuna-le, 
considerati lo stato di fatto e 
le caratteristiche dell'area, 
la proposta di variante 
prevede: 
1) la riclassificazione della 
porzione ricadente in verde 
privato (superficie pari a 
c.ca 2.800 mq) in zona 
territoriale omogenea di tipo 
"C1", assoggettata ad 
intervento diretto 
convenzionato. 
2) alla suddetta area è 
applicato l'indice di 
edificabilità fondiaria 
massimo di 0,36 mq/mq, 
corrispondente ad una 
superficie utile di 1.008 mq. 
Il volume teorico massimo 
realizzabile è pari a circa 
3.679 mc.  

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

3) l'intervento è subordinato 
all'ampliamento del giardino 
di pertinenza della scuola 
materna e alla realizzazione 
di eventuali parcheggi 
pubblici, con cessione 
gratuita al Comune della 
porzione in proprietà 
ricompresa in area 
scolastica. 

26 

Ampliamento 
zona 

edificabile 
residenziale 

(rigenerazione) 

Premesso che trattasi di 
fabbricato artigianale 
dismesso, considerati lo 
stato di fatto e le 
caratteristiche dell'area, la 
proposta di variante 
prevede la riclassificazione 
della stessa in zona "C1" 
residenziale di 
completamento, con indice 
pari a 0,36 mq/mq. 
L'intervento è subordinato a 
permesso di costruire 
convenzionato. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

27 

Ampliamento 
zona 

edificabile 
residenziale 
(nuova area 
edificabile) 

Premesso che l'area è 
posta in adiacenza ad una 
zona residenziale esistente, 
considerati lo stato di fatto e 
le caratteristiche dell'area, 
la proposta di variante 
prevede l'ampliamento della 
zona residenziale di 
completamento di tipo "C1" 
per una superficie pari a 
circa 600 mq, al fine di 
consentire la realizzazione 
di un'abitazione per 
esigenze di ordine familiare. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 



 

 

N. 
SCHEDA TEMA PROPOSTA DI VARIANTE ESTRATTO CARTOGRAFIA 

VALUTAZIONE 
INERENTE 

AGLI ASPETTI SISMICI 

28 

Ampliamento 
zona edificabile 

residenziale 
(nuova area 
edificabile) 

Premesso che l'area è 
posta in adiacenza ad una 
zona residenziale esistente, 
considerati lo stato di fatto e 
le caratteristiche dell'area, 
la proposta di variante 
prevede l'individuazione di 
una specifica zona 
residenziale di 
completamento di tipo "C1", 
in adiacenza quella 
esistente, per una 
superficie utile edificabile 
pari a 80 mq, al fine di 
consentire la realizzazione 
di una pertinenza 
dell'abitazione esistente. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

29 
Accordo Pubblico 

Privato 
(rigenerazione) 

La proposta ha per oggetto 
un intervento di rilevante 
interesse pubblico 
finalizzato alla riqualifica-
zione dell’ambito 
denominato “Ex Fornaci 
Facci-netto”, situato in 
posizione strategica a 
ridosso dell’incrocio tra via 
Erizzo e via Piave ed 
accessibile direttamente 
dalla viabilità principale. La 
proposta di variazione 
urbanistica prevede il 
mantenimento nel sito di 
una parte della potenzialità 
edificatoria propria dell’area 
indicata dal PI vigente che 
consenta comunque la 
valorizzazione dei manufatti 
di interesse storico-
documentale riconoscibili 
nelle ex fornaci (Tre 
Camini). L’attuazione 
avviene mediante Accordo 
Pubblico Privato ex Art. 6 
della LR 11/2004. 

 

L’area ricade 
parzialmente in zona 
stabile suscettibile di 
amplificazioni locali 
(Fa = 1.1-1.2) 

 

 



 

 

 

ATTESTANO 

 

che per quanto sopra esposto le modifiche proposte risultano conformi alle disposizioni delle DGR n. 1572/2013, n. 

899/2019 e agli studi di microzonazione sismica di primo e secondo livello redatti per l’intero territorio del Comune di 

Crocetta del Montello. 

 

Cogliamo l’occasione per porgere i migliori saluti. 

 

Dott. Geol. Gino Lucchetta  

 

 

Dott. Raffaele Gerometta  

 

 

 

 



 

 

 

ALLEGATO | ESTRATTO CARTA DELLE MICROZONE OMOGENEE IN PROSPETTIVA SISMICA (FA) CON 

INDIVIDUAZIONE AREE DI VARIANTE 

 
Estratto legenda Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (MOPS) 

 

 

Area di variante (Variante 4 al PI)  

 

 

 



 

 

Estratto Carta delle Microzone Omogenee in Prospettiva Sismica (FA) con individuazione aree di variante 

 

 










































































































